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C’E’ANCORA SPERANZA? 

 

“C’è una crepa in ogni cosa e da lì entra la luce” 
(Leonard Choen -1934 -2016 in Anthem) 

 
Care Socie e cari Soci, Amiche e Amici, eccoci arrivati alla fine di un altro anno e ci ritroviamo per 
scambiarci gli AUGURI, ma anche per condividere alcune riflessioni. 
In questo numero del nostro “IL PONTE”, vi proponiamo di riflettere su una parola che sentiamo 
spesso, che ci scambiamo anche spesso, fortunatamente, nei nostri discorsi. 
Quante volte, anche banalmente, davanti a certe situazioni, diciamo “finchè c’è vita, c’è speranza”. 
Allora, in modo semplice, senza essere troppo ambizioni, nelle prossime pagine abbiamo voluto 
cercare di dare senso a questa “speranza”, proponendo alcuni testi e riflessioni, visti anche come un 
invito ad impegnarci, ognuno per la propria parte, nelle situazioni di vita, professionale, sociale, 
istituzionale o altro, a fare dei passi “di speranza concreta”. 
In molte occasioni, anche su queste pagine, abbiamo ricordato che tra i principi universali 
dell’UNESCO c’è proprio quella di operare per un mondo di pace, di solidarietà, di condivisione: 
parole tutte che hanno senso solo è in quanto danno speranza in un “mondo migliore”, non solo a 
parole, ma nei fatti. 
Con questi sentimenti, ci scambiamo e ci rinnoviamo gli auguri di  

 

BUON NATALE e BUON ANNO. 
        Antonio Morabito e la Redazione       
 
LA SPERANZA A BUON MERCATO 
 
S'io avessi una botteguccia fatta d'una sola stanza 
vorrei mettermi a vendere sai cosa? La speranza. 
"Speranza a buon mercato!" 
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Per un soldo ne darei ad un solo cliente quanto basti per sei. 
E alla povera gente che non ha da campare 
darei tutta la mia speranza senza farla pagare. 

Gianni Rodari 
 

 
 
La speranza è una poesia di Gianni Rodari carica di significato. Una poesia che sprizza positività e 
che contiene un messaggio di grande altruismo. La speranza è l’unica energia che ci permette di 
vivere qualsiasi esperienza anche la più negativa. Ma, non basta. Serve aiutare davvero chi ha 
bisogno! La speranza da sola non serve a niente. Chi soffre per diversi motivi, povertà, violenza, 
guerre, ha bisogno di cose concrete. In altri termini, servono fatti non parole. 
“Speranza a buon mercato!” è un messaggio di una forza sconvolgente, un appello ad intervenire 
per fare in modo che le persone possano vivere senza conoscere povertà e violenza.  
 

SAMMY, UN SIMBOLO DI SPERANZA 
 

Sammy Basso è un nome che per molti in Italia e nel mondo è sinonimo di coraggio, speranza e 
determinazione. Nato nel 1995, Sammy ha vissuto una vita straordinaria, sebbene sia stata segnata 
da una rara malattia genetica chiamata progeria o sindrome di Hutchinson-Gilford. Questa 
condizione accelera l’invecchiamento del corpo, facendo sì che chi ne è affetto sperimenti un 
processo di invecchiamento precoce fin dall’infanzia. Nonostante le limitazioni fisiche, Sammy ha 
vissuto una vita intensa e piena di significato, diventando una figura ispiratrice per milioni di 
persone in tutto il mondo. 
Nonostante la progeria, Sammy non ha mai rinunciato a coltivare i suoi sogni. Era un ragazzo con 
interessi e passioni comuni a molti giovani: amava la scienza, in particolare la biologia, e sognava 
di diventare uno scienziato per contribuire alla ricerca sulla sua stessa malattia. La sua passione per 
lo studio lo portò a laurearsi in Scienze Naturali all’Università di Padova, un traguardo eccezionale 
non solo per la difficoltà intrinseca degli studi, ma anche per le condizioni fisiche con cui Sammy 
conviveva. La storia di Sammy Basso è una testimonianza del potere della volontà umana. 
Nonostante una condizione medica estremamente limitante, Sammy ha vissuto una vita piena, ricca 
di esperienze e di relazioni significative. Il suo messaggio di speranza e resilienza ha toccato il 
cuore di milioni di persone e continuerà a farlo per le generazioni a venire. 
Ci ha mostrato che la vita, anche nelle sue forme più fragili, è un dono prezioso e va vissuta con 
coraggio, amore e gratitudine. Sammy Basso è morto il 5 ottobre 2024. Aveva 29 anni. 

Piero Dalle Vedove 
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 UN’ IMMAGINE PER IL NOSTRO NATALE 
 

 
 

L’Annunciazione in legno che risplende nella Chiesa di San Fermo, a Verona, racconta il 
capolavoro di Hermann Runngaldier . 
Lo scultore presenta Gabriele in forme elegantemente allungate e senza le classiche ali, elemento da 
cui lo riconosceremmo immediatamente come un angelo. Con questo dettaglio l’opera ci fa uscire 
dallo schema codificato del “sacro”, suggerendoci di imparare a riconoscere “laicamente” gli angeli 
che possiamo incontrare nella nostra vita e a lasciarci raggiungere dai loro messaggi. È bello 
cogliere la gentilezza, la discrezione e il pudore con cui Gabriele si avvicina a Maria, sporgendosi in 
avanti e parlandole sottovoce: le “buone notizie” (laicamente potremmo parlare di “buone azioni”) 
non si impongono con i megafoni, non danno vanto o gloria, ma arrivano in silenzio, con la voce 
simile al mormorio di un vento leggero.  
La Maria scolpita da Runggaldier è, dunque, una Maria del tutto umana, non ingabbiata in una  
rappresentazione troppo spesso disincarnata e angelicata. In questo caso, l’artista ci fa scoprire una 
Maria come donna vera, in carne e ossa. Il suo corpo è quello tipico di un’adolescente dalle forme 
femminili appena accennate ed è avvolto, da cima a fondo, da una veste lunga e stretta; il profilo 
greco le dona poi una nobiltà e una dignità di classica memoria. Da lei traspare capacità di 
ascoltare, di accogliere. Guardandola in volto da vicino, si vede uno sguardo assorto, che va al di là 
delle apparenze. Maria è donna sapiente, in grado di interrogarsi e di “leggere i segni dei tempi”, di 
abitare significati che stanno oltre l’immediato, di dare “speranza”. 
L’opera di Runggaldier risulta fortemente interpellante, perché è caratterizzata, nello stesso tempo, 
da una creatività davvero evangelica, ma molto umana, concreta e attuale. 
In definitiva, quest’opera possiamo dire che lancia un messaggio di ascolto e speranza che interpella 
ogni uomo e donna del nostro tempo, al di là del credo religioso. 

 
Beppe Menegardi 

(testo tratto da un articolo di Silvia D’ambrosio, pubblicato su Verona Fedele del 27 ottobre 24) 
 

“La speranza ha due bellissimi figli: lo sdegno e il coraggio.  
Lo sdegno per la realtà delle cose, il coraggio per cambiarle.” ( Sant’Agostino)   
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L’origami di una gru, simbolo di PACE 
 

 
 
La gru è un uccello simbolo di pace per culture diverse, la gru è anche un simbolo di speranza e 
resilienza. 
In Giappone, ad Hiroshima, un monumento dedicato alla Pace per i Bambini,  vuole ricordare 
soprattutto una bimba Sadako, che al momento del bombardamento dell’atomica aveva 2 anni ed 
abitava vicino all’epicentro . Ne usci illesa, ma dopo dieci anni si scopri malata di leucemia, così 
come molti altri bambini, nati, senza alcuna colpa in quei luoghi. 
Una leggenda racconta che chi costruisce 1000 origami di gru può esprimere un desiderio e Sadako, 
con la sua “voglia di vita” si aggrappò a questa speranza, costruì, ma purtroppo invano, i 1000 e più  
origami.  
Tanti bambini e tante persone costruiscono in Giappone ancor oggi origami di gru, li portano al 
monumento per la Pace per i Bambini, con il desiderio di tener viva speranza e amore fra gli 
uomini. 
L’UNESCO nel marzo di quest’anno ha approvato una ulteriore Raccomandazione ribadendo con 
forza il concetto sull’educazione alla Pace, come segno di speranza. 
Se quest’anno io dovessi pensare ad un presepe, siamo in periodo prossimo al Natale, collocherei 
accanto alla tradizionale pecorella proprio un origami di gru, simbolo di inclusione interculturale di 
PACE. Potrebbe essere un mio auspicio perché noi tutti, ma soprattutto,  gli uomini potenti e di 
“buona volontà”, davanti all’immagine di un Bimbo nato 2000 anni fa circa, trovino la saggezza di 
pensare e far prevalere l’Amore alla forza distruttiva. 
 

Beppe Menegardi 
 
I nostri contatti 
 

 presidenzaverona@ficlu.org   
  segreteriaverona@ficlu.org 

    https://verona.ficlu.org 
 

         https://www.youtube.com   @ficlu-verona 
 

        https://www.facebook.com/ficluverona 


